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Eminentiffinìi, e Reverendiffimi 

Signori . 



E la Vifita fatta dagl’ Eminemifs. d’ Adda, 
c Barberino de’ Fiumi Reno , Panaro , e Pò 
grande per riconofcerne lo Rato dell’anno 
i 693 .foffe Rata regolata fenaa fare fcanda- 
gli , fezzioni , e liueliazioni per paragonare 
fegni /labili co’fondi , cpeli d'acqua de’mci- 
defimi, e con le loro maffime cfcrcfcenzc, fa- 
rebbe certamente Rato inutile fare le dette 
T- u'- T^ operazioni nella Vifita di Monfig. IlluRrifll- 

Riuiera ^ che è Rata ordinata dalla Sacra Congregazione delle 
Acque per hauere vn rifeontro, fe fiafi mutato lo Rato di detti 
Fiumi j Mà perche non con altro mezzo , che quellodefcan- 
dag , de fondi de’ predetti Fiumi ne fiti determinati nella pri- 
ma Vifita ne fìi conofeiuto lo Rato , quindi è , che fenza lo Rcf- 
fo mezzo , € ne fiti flelfi non fi può hauere alcun lume ò della-. 

- dui-azione, o della mutazione dei medefimo nella feconda, men- 
tre non è poffibile riconofcere fe fia , ò nò alterato vn termine 
di CUI prima non fo/Te noto lo Rato. 

Che però farebbe molto Rrano il pretendere di veder chiara la- 
venta, che fola fi cerca in queRo aflFare fe li fcandagl; fatti nel- 
U vifita di Monfignor IlluRriffimo Riuiera ne' fiti medefimi,chc 

- furono fatti nella prima/ì vole/fero dìRruggere, e far preuale- 
rc gl altri,quah come fatti fuori de’fiti opportuni al confronto 
à nulla ponno feruire nel cafo prefente . 

Pure tale farebbe il fentimenta de’ Sign. Bolognefi efpre/To ncl- 
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la lóro Informazione per quello riguarda il ricrouato alzamen- 
to di fo^odel P^narojC del Pòjla maggiore altezza dellepiene J 
&4airaiiro . ’ * ' ^ - 

£ perche refi» à carico de' terrareji dimnirare le mutazioni feguite^ 
non fola nel Pjtnaro, e nel Pà.yind anche nel Fiume Reno . 

Di queA’vltimo non li ponein dubbio PabbaiTamento del fondo 
cagionato prima dalla Rotta Panfilia j poi dalla Cremo- 
na, che che (ia dcH’elTere pregiudiziale , ò gioueuole alla ideata 
deriuazione del medelìmo dalla Botta di Cucagna mà conclu- 
dentemente lì prona di quello mede/ìino le piene molto mag- 
giori riconofeiute alla Chiufa di Cafalccchio nelPvltima vin- 
ta, come nell’Informazione dell’innouazioni data alla Sagrai 
Congregazione per la Città di Fccra.ri da fol,2. in fine al $.Prin~ 
cipiandoy feguitando lino à tutto il S^Mà fe queflo fol, 4. 

Che poi il Panaro lì lia abbalTato , come elfi dicono alla Chiauica 
diBurana o»c.^,punt.i.Sc alla Chiauica di S.Giouani piedi 2,1. 
a. ciò non è maiauiglia , eUlnJo clf.tto del corfo dell’ Acqua 
di Burana nell’vno , c n .ll’altro fico , e maggiore in faccia alla 
Fiftqjla a l’Ar Chiauica di S, Cioaanni dou,e sbocca ancor quella del Nicoli- 

ticoiivvhviìi no . Bifognaua , che i Signori Bologncli poneflero ancoWn no- ’ 

mero delle mifure date» le prefe al Froldo inferiore della Coc- 
capana doue li è crouaco il fondo di dato Panaro piu alto del 
j59j. piedi j. 2. conliderando anche la mifura per loro' piii 
^vantagiofa » Alla Chiauica Rondona oik. 8. 3. Al Tuo sbocco 
piedi 10.^. 1. Superiormente allo sbocco piedi 11. a. t. e fem- 
pre più all’insù per l’Aluco piedi 9, ri. i. dcttzIn/orm.folS.q, 

$. £ finalmente , 

Negioua, che i Signor] Bologiicfi per ofeorare la chiarezza d] ‘ 
<]ucAa verità voglino immaginarli gorghi in quei firo douc non 
fono mai ftati » e doue P acqua è fempre càminata libera fenza 
alcuna direzione contro k- ripe» che polTa cagionarli ; Nè che 
vogliano fupporte , che ir» vece d’cficre Rate prefe le mifure^ 
del 1693. nel Panaro fhlfcro prefe nel Pò , clTendo l’Aluco dell' 
^vnodiftinto dall’altro» c molto l’vno dall’altro differente, eli 
‘Periti delie Parti di quel tempo affiti capaci di poter diAiogJic- 
Fi/pffia alFAr- -re il Fiume Panaro dal Pò grande , Oltre di che, tré furono le^ 
ticolo IX, mifure ini fatte > vna allo sbocco > rna dentro Panaro , ed »n’ 

altra fempre più dentro del medeftino, dalle quali tutte rifulta-* ' 
l’alzaraeuto del Tuo fondo con tutta t’euidenza nel confronto 
fattoli con altrettante mirurc nella Vi£ta di Monfìgn. lliuArif- 
/tmo Riui era , come coda dalP fol, 8, , e 9- ^ fi- 

nalmente , 

Meno fi può diibbitare dell’altezra maggiore delle piene » effendo 
cert idi mo effere fiata quella del 1714. maggiore d’ogn’ altra^ i 

pri- 
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Ipruna del 9j;ed cflère totalmente ftlfo il fegno indicato Li» 

‘r ^o'’^S"0''’J”“^t»flimoVi/ìtatoredell!Ì 
. «ainma piena fucceduta prima del feenata co^rrn^ 

Cbiauica di Lvana , pr^uaL 
. tutti li .TeiliRMn; efaminati nella Vifita del r/iis 

quella, che alcuna piena non arriuò mai allaVom** 
mità della coltellata della Chiauica di San GioLnn nnlT *^'=oIÌK,Al 

^Ì)nfoTn \l^ ’ cfTendomaiftata fuperata da alcuL 
■fommS’H non effendone mai arriuata alcuna fino alla fua^ 

.fomn Ita, dunque il detto fegno euidemifCmaniente è falfo; mà 

dopòiit 5 p,. d^etLcoheS;L 
- piedi a.2.y,c noneflendoui per la piena del 1714. mancato che 
< oncie g.in lo.per arriuate alla fommità’di qudla, refla chiaro. 

dì\ :T TZ ColtJllau vecchi pS 

rr. n; ^ I """ 7 '4, è Hata maggiore d'ogn* al- 
tra oiLa nrima ».quanto è mancato ad ogn’ al- 

reilfrf i L i P^*" =»"iuaré alla foramità della Col- 

^ vede concludentc- 
^ f defoglio 6. %.Eper/ar 

a foglio Ì.etMtt<Qtl%.deHe quali ^ ^ 

*’* S'""''' Sii fi i fattoi 

i fZZ f ‘^^^^^^^‘^Congregatione ^luj, 

ì,VrJ " fi'l‘a Cbùuica pila- 

ittrcle ,,e^cio conlcifanp ancora li Signori Bologndì . • 

^ *'"f<^efimi furono fatti diuerfi fcandaglj lon- 

J^rirfn ^ fino in dirittura delBonello diRaualle per va. 

di cinque mjgha, e piò, quantunque fuor de’ lìti, ouo 
poteua accadere alcpn confronto , nulla di meno per chiarez- 
za maggiore G vedrà qìò, che da tutti nè rifulti . » 

• - ' : Superiormeute à detto Sbocco 

' : -P* r r, ' tf, o, 

-L, Vicino ad elfo P.- 8. 2. o. 

iv " » - In faccia _ ' ,P^ 7; 3. o; 

. ' • 'Poco forto • P.' 1 2. 8: 5, 

. - • r Vicino alla'.' “ , 

. • I ;Rim^alda. ^ P, 7. 7. o. 

La maggiore mifura de’ quali elTendo di piedi 1 2. 8. 5. fe à quelli 

Chiauica Pila- 

iireie,, che e lollabilefonra il nfin 
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Tdfpojl.i all'/ir. 

tic/sxm. 


j4.Febrajo in faccia à d. Chiaiiica era di piedi 39, > dahijùe il 
' m aflimo fondo ritrouato in dorrà ferie di ftandaglj fegnata A, 
è piìi’alto di quello del 1695. piedi' j. 8. 4*> ed inciaicun’ aU 
tro lìro di detri fcandagij molto più • ’ ‘ 

Altri fcandagij farti nella Botta Riminalda fitò di corit>fione ad- 
. tóà tutti ' ■ 

0. 


‘ 

p. 

24. 

7. 


p. 

18, 11 , 


p. 

24. 

7- 


à,- 

o. 


B 


Pr’quali non fi crede j che alcuno poiTa volerne tener conto > fa- 
pendofi f che li gorghi , che fi fanno nelle corrofioni non pon- 
no dar regola per conofcerc il fondo de’Fiunii . 

A^tra ferie di fcandaglipur longo del Pò principiati immediati^ 


mente dopò detta Corrc^on 
di Raualle . ‘ 

P, 

12, 

IT. - 0 , 

P. 

» 3 . 

y. 0, 

P. 

* 5 - 

II. 0, 

' P. 

6 , 

II, ‘0, 

P. 

13. 

I. 6 . 


La maggiore mifura della qual ferie eflendo di piedi i y. 1 1. 0. ,fc 
à qnerti s’aggiungerà l’altezza di detta Coltellata Ibprailpe- ' 
lo dell’ acqua , che è di piedi so. 7. 2. , reftaràil ma/fimo tón- 
do di detta ferie piu batio di detta Coltellata piedi 364 6 . 2. ■; 
Era il madimo fondo del i 6 pj. più baffo della ftefla Coltellata 
piedi 39. i Dunque il maffìmo fondo ritrouato per tutto lo 
tratto di detti fcandagli è più alto del ritrouato del pic4 - 
dia. y, to. , c tanto più alto in ciafeun' altro fito di detti-» 
ferie, . r . ; 

D’indi paffando al Lago Scuro , douft del td93* fù fatta vn/u 
fczione attrauerfo del Pò con dieci foli fcandagli » ed in quell’ 
vltima vifita 17 jtf. fi c rifeontrata conay,, giàfiòcon eui- 
denza fatto conofeere» che il maffìmo fondo ritrouato del 1693 
fi è alzato piedi S.y.i i./^r.yògLi i.e X2.dal%.Eciò femprepiùt 
fino à tutto il %.Fatto per tunto . Ne baila ad ofcurare verità co- 
si chiara il dire de’ Signori Bolognefi , che a Per non cJJ'erfi 
trouato in qualche luogo • del Pò <on fondo egtuUt al majjimo de* 
tempi addietro ■> non nè fiegue ,che tal fondo non vifia j la doue^ 
per eJJ'erfi trouato altroue maggiore fondo di qiuiiOf' thè già vi fi 

Frouauà , nè fegue euidentemente, che egli vifia* ' -i 

Ballando per dimoftrare, che nulla conclude quella loro fotti- 
gliezza rammemorarli , che la Vifita di Monlignor Secretarlo 
delle acque fù dalla Sacra Congregazione ordinaM per vn con- 
fronto d.llo fiato del Pò ne’, fisi cfamiaati dagli Eminentilfimt 
- . • - ■ d’Ad- 
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s- 

d’ Adda ) e Barberino , il che pofto cfTcndofi con fourabondan» ' 
ti miiurc vUiiTianicncp rifcontrato il fondo di quello al Lago • 

Scuro nel meddiino fitOjchc fu mifurato del 1695. , e crouaco il 
prefato alzamento di piedi 8. 5. ii., non può fopra di eUbre'-, I 
Ilare alcun dubbio, non clTcndoui altro licoj che quello per 
trpuare la diifercnaa del Hno al 171Ò., e nulla rileuando . 
in tale propoljto fe in qualunque altro lì follie trotta vna vor > 
ragine profonda fino aU’abbilTo . 

Quindi palfando all’cfame degli altri fcandagli fatti ad Ifianza^ 
de’ Signori Bolognefi dopo la fezione fudetta al Ponte , la pri- 
ma ferie de’ quali legnata D. fatta d’auanti alla corroiìone , ò Rifpqftaall' Ar- 
froldo Sacrati fi trouò col primo, d’acqua fopra del fondo . ticolo XVI. 

Piedi 19. o. o. 

Piedi 19.10. o.- 


Piedi 18. 8. 6. 
Piedi 18. 7, £. 
Piedi i8.i I. 6. 



Piedi 17. 9. o. 


■ • - ■ • .1 


E quantunque fiano quelli fatti fuor del fito del confronto nulla- : 
dimeno prcfo il maflìmo fondo ritrouato in detta ferie > che^: 
di piedi 19* IO* o., & aggiuntaui l’altezza della foglia dellaw 
Porta della Chiefa di Santa Maria Maddalena fopra il pelo > 
d’acqua, che è di piedi 1 1. 5. 4., neviene, che detto maflìmo ,• 
fondo è più bafib di detta foglia prefa per {labile piedi 3 1 .3.4*^ . 
che detratti dalli piedi 35. 5.9., eh’ era più alta la prefitta fo-, . 
glia del maggior fondo del Pò del i6g$. fi proua eoo euidenza 
il maflìmo tondo ritrouato d’auanti al froldo Sacrati più alto ì 
del maflìino ritrouato del 169 piedi 4. a. 5. 

Addimandatapoi altra fezione da’ Ferrarefi immediatamente do- . 
po d. corrolione 3 folo oggetto di far conofeere , che il fondo -v 
d’auanti le corrofioni. non è quello , che poifa dar regola, fù. . 
fatta con 7. fcandagli principiati à finillra da pelo d’acqua^ - 
à fondo . 


Il primo di Piedi 9. 7. o. 

Piedi ij. 9. o, 
Piedi 16. II. o.’ 
•*; • : Piedi 16. .5» o. 

- . Piedi 13. a, 6. 




Piedi 13. a. 6f 
■...Piedi . 7.10. o. 



Alla maggiore mifurade’ quali,che è di piedi 16.11. o.lcfi ag^* 
giungerà la differenza dello {labile dalla foglia {òpra il pelo ' 
dell’acqua, cioè piedi ii.$.4. reftarà il maflìino fondo di; 
quella fezione più balTo di detta foglia piedi f8, 4.4. 1 che de*~j 
tratti dall' altezza di detta foglia fopra il malfimo fondo del 
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ió 93 ’i cheeradipiedi^ j. 5. 9. fi vede, che il maflìmo fon- 
do di detta fezione è più alto di quello fofle del pie- 
di 7.1. 5* 

J>opo detta lezione ne fù fatta vn’altra ad Iftanza de' Signori Bo- 
lognefi in faccia della Cafa del Paron Viola principiata àfini- 
ftra del Pò > e terminata à delira i dirittura » e in vicinanza- 
d’vn pennello , ò riparo auanzato dalla Ripa nel fiume « il pri- 
mo fcandaglio fù 


piedi 
piedi 
Piedi 
Piedi 
Piedi 
piedi 
Piedi 
piedi 20. 
Piedi 20 


2.tl* o. 

6. o. 
7 • t o* o* 
12. 4 . O. 
12. 3 . O. 
lO.lI. O. 
I y . d. o. 
3. o. 
o. o. 


vicino à detto pennello . 
replicato . 

Da* quali due vltimi fcandagli refta Tempre più chiaro » che il 
fondo de’ fiumi nel fi to de' ripari, e delle corrofioni è voragi- 
nolb , nè può dar regola . Ciò nulla oftantc prefa la detta mi- 
fura di piedi 20. 3- o. , ed aggiuntaui la folita differenza di pie- 
di ii. 5.4. dalla foglia fudetta al pelo d’acqua , rellarà detto 
mafiimo fondo più baffo della foglia palmi 31.8.4., era il maf- 
fimo fondo del 1693. piedi 35. 5. 9. « ì dunque il maflìmo fondo 
del 1716. anco in vn fito voraginofo , c da non farne cafo era- 
più alto di quello del 1693. piedi 3. 9. 5* ' 

Effendo in tanto crefeiuto il pelo d’acqua del Pò dopo fatte'dette 
operazioni tanto alla Stellata, quanto al Ponte piedi t.o. 6 . 
t furono addimandati altri fcandagli da’ Signori Bolognefi longo 
^ del Pò * principiando di fotto del Ponte fudetto j Quattro no 
furono fatti viaggiando per la corrente fin poco fopra le prime 
file d^' Molini , il primo de’ quali fù 
Piedi li. 3. o. 

Piedi p.io. o, 

Piedi 9. 5. o. Vj 

Piedi II, o. o, 

onde effendo il maflìmo di piedi 1 1.3. o., da’ quali battuto 
piedi 1.0.6, d'accrefeimento d’acqua reftano piedi io. 2.6., 
le vi fi aggiungerò la folita altezza della foglia fopra il pelo 
d’acqua , che è di piedi 1 1. 5. 4. farà il maflìmo fondo ritroua- 
to con detti fcandagli piedi 21.7. io. più baffo di detta fogliai 
Mal del 1693. era il malfimo fondo più baffo di detta foglia- 
piedÌ 35 . 5. 9. i Dunque il maffimo fondo del 1716. è più alto 

del maflìmo del 1693. piedi 13. 9. 1 1. 


Fattali 
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Fa cca/ì poi altra fezione adi/lanzade Ferrarefi poco fopra allo 
prime file de Molini di quiudeci fcandagli 'attrauerfo dèi Pò 
. principiando à defira> c terminandoli à finiftra fli il primo. ' 

p. 2.’- 6 , 6 . 

p. ■ 5. 8. o, . . . , 

p. rj. 6* 6. • . .. . t . 

p. IO. o. 
p. IO. 8. o. 

p. 9 - 9 - o- 
p. 8. 1 . o. 

p. 7. 8. o. 

p. 7. 5. o. 

p. 7. 5. o. 

p. 6. 9. o. 

p. 6 , 9. o. 

p. ó» I o. o. 

p. d. 7. o. 

p. 5. 6. o. 

Ed eflendo la maggiore mifura di quella fezione di p. ij. ‘io. o. 
da quali fi deue detrarre l’accrefcimento dell'acqua di p. 1,0.6, 
reftaranno p.ii. 9. 6. à quali aggiunta l’altezza lolita della fo- 
glia fopra il pelo d’acqua cioè p. 1 1. 4. farà il mallìmo fondo 

di detta pifioalTo della montonata foglia p. 24.2. io. era de'lP 
anno 169^. il malfimo fondo più baffo di detta foglia p. 55. 5.9. 
dunque in d.fezionc il malfimo fondo> c-più alto del malfimo ri- 
trouato del 1693, P* n* 

Quindi fatti altri fcandagli ad inftanza de Signori Bolognelì à fe- 
conda fino alla Botta della Golena Cauallara chelbno life- 



guentj' 

p. IO. 9. o. T 

p. 12. 5. o. JL 

p. 13. 4. o. 

p. II. II. o. 

ElTendo di quelli la malfima mifura di p. 13. 4. o. detratto l’accrc- 
feimento dell’acqua cioè p. 1,0,6, reftano p. 1 2 . 3 . 5 . à qu ali 
aggiorna la difiereoza dallo llabilc della foglia al pelo d’acqua 
che è de foliti p. 1 1. 5.4. rolla il malfimo fondo ritrouato con.» 
detti fcandagli più bairodidettafogiiap.23.8. io. era più ballò 
di detta foglia del 1693.0. 33. 5. 9> 9 dunque il malfimo fondo 
prefente è più alto di quello del 1693.P.11.8. ii. 

Mi auanzandofi nella corrofione di detta Botta 9 e d’indi in quella 
del froldo Cauallaro fi trouorono le feguenti profondità 000 4. 
fcandagli > ■ • 

p. 2 0- o. o. X 

p. ‘ 26. IO. o. I i 
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P" 

■colle quali nulix fi può prouarc di vero , 

S’auat)zaremo alla Chiauica di Racanodoue dell'anno ;5pj.non 
fìi fatto alcun fcandaglio del fondo del Pòjne con fezione à tra- 
uerfo, ne per longo , ma ne fu ben fotta ad ifiaaza de Signori 
Bolognefi vna del 1716. con la. fcandagli , q fono 
p. 13. 5, o. 

p. 2 2 . O, o. 
p. 21. O. O. 
p. 2 0. 4. o. 

p. 17. 7. 8. 

p. 14. II. O. 
p- 13. 3. o, 
p* It. 9. o, 
p. 6. 6. o. 

P? 5* 9. o. 

p- 3 - 2 . o, 

p* 2* 2 • Oy 

Onde effendo il maffimo fondo fiotto il pelo d’acqua p. 22. o. o., ^ 
cflendo quella crefeiuta dopo partiti dal Ponte > c prima di fare 
detta fezione onc.4.,fiarà dunque tutto l’accrefciinento p, 1.4.6. 
che datratto dalli p. 2 2 . reftano p. 2 o. 7, 6. à quali aggionti li 
' fioliti p. 1 1. s* 4' dalla detta foglia al pelo d’acqua farà il maflì- 
mo fondo di detta fezione p. 32. p. io. Era del 1693. il ma/fimo 
fondo p.3 Jk 5* 9- > fi che.il maflimo fondo di d, fezione è più al- 
to p,3.4.i I. che non era del 1693. Lago feuro , 

Bifpofta aW Ar-. Arriuati finalmente alle Papozze doue dell’anno 1693. fu ftttaj 
ticok XVIIL vna fezione attrauerfo del Pd in faccia di eflò, fù nella Vifita di 
Monfignor Illuftrifliìmo Riuicra replicata altra fezione » ma 60. 
pertiche più à baffo di quelle fuflcftata fotta del 1693, ondo 
non può quella foggiacere al paragone dell’intacca del Zocco- 
lo , ò Bafe del primo Pilaftro del raftrello d’auanti al Palazzino 
de Signori Gilioli che fu prefa per ftabilc, non eflendofi auutia 
notizia alcuna nell’anno t fipj-.del fondo fcandagliato del 1716. 
riefee impoffìbile faperne con tal mezzo la mutazione] potendoli 
-folamenterifpettiuamente al pelo d'acqua ridotto allo fteflb 
fegnochefi trouaua nel tempo dcll’opcrazioni fatte al Ponto 
Lago feuro del 17x6, conofeere qual differenza corra dal fondo 
del Pò al Ponte à quello ritrouato alle Papozze « onde eflendofi 
trouato con detta fezione delle Papozze vltimamcnte fatta con 
1 5. fcandagli il fondo maflimo del Pò più baffo del pelo d’acqua 
principiando dalla deffra 
p. 2. 7. o, 

p. 5* 7» o, 

p. 3 . 
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p* 

p- 

p- 

p- 

p- 

p- 

p- 

p- 

p- 

p* 

p- 

p- 

p- 


3 * 

6 . 

7 . 

8 . 
i>. 
15 . 


15 . 

14. 

ij. 

10, 

7 . 


8 . 

0, 

6 . 

6 . 

8 . 

0. 

5 - 

0. 

0. 

0. 

0. 

Or 

IO. 

0. 

3 . 

0. 

I. 

0, 

8 . 

0. 

4 - 

0. 

■5. 

3. 

^r 

0, 


N 


]^d eflcndo il maffimo fondo p. 1 6 , d:^ quali detratto Paccrefci- 

mento dell’acqua feguico dopo l’operaaione del Ponte, che è di 
- p. a. 4. j.rcfta d.tnailìmo fondo fotto lo ftelTo pelo d’acqua del 
Poncep.tj.p.p.ia’ quali aggiuntala folita differenza della foglia 
al pelo d’acqua,ch’è di p.i 1.5. 4. refta il maflimo fondo ritroua- 
to alle Papozzc più baffo dello ftabile della foglia p.a^.j. i.,u>à 
< del 1693. era più baffo di detta foglia il maffimo fondo ritroua* 
to al Ponte p-3 5. 5. 9. > dunque il fondo ritrouato alle Papozze 
del 1715. è più alto, che non era al Ponte del 1693. p. io. 3. 8. 
e detto maffimo fondo refla anco più alto p. i. 8.9. delfondo 
ritrouato al Ponte dopo, che fi è alzato p. 8. 5.1 1. 

Fattali pure altra fezione con 17. fcandagli attrauerfo del Pò del- 
le Fornaci, doue del 169 }. non fi era preÌ4 alcuna mifura fi tro- 
i)ò col primo principiato à deftra 
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II 

Vifita dcgl’Eminentiflimi d’Adda* c Barberino > e poi che foC- 
fero (late replicate da Moniìgnor IlluHrifliino Riuiera , le qua- 
li clTendo (late allariferua di vncs ò due luoghi ommelTe , ra- 
gion vuole , che tali ragguagl; debbano riputarli per inutili , e 
fuori affatto del punto della quiftione , che è di riconofeere lo 
flato prcfentc de’Fiumi . 

Ciò, fino nel tempo fteffo in cui fi faccua la Vifita, ben cono- * 
feendo i Signori Bolognefij protellarono ben due volte che per 
vedere le innouazioni il folo maggior fondo de’Fiumi douerfi 
attendere, ciòconfta negl’atti della Vifita 1716. à car. 136. 
tergo . Delti quali rifultati li Signori Bologne^ dijfera , doutrji fo~ 
tamente attendere al ma fimo fondo trouato nel Pò in dette fezzionù 
che dà l'altezza della fommità di detta Cartellata /opra detto maf- 
film fondo ò-c, così pure à car. 154. £ ^VANTO AL VOLER 
PRENDERE I FONDI RAGGVAGLIATI , PER DEDPRRE 
le novazioni i COME PARE ^ CHE I SIGNORI FERRA-^ 

RESI intendano , CHE SI FACCIA , PROTESTANO LI 
BOLOGNESI i NON AMMETTERSI TALI RAGGVAGLI DA 
ESSI , £ SPEZIALMENTE IN VN FONDO COSE IRRE-^ 

COLARE , i^ALE £' ^ELLO DEL PO ' , POTENDO AL 
PIV' servire VN SIMIL METODO , PER MISERARE LE 
GRANDEZZE DELLE SEZIONI , AD EFFETTO D' AVER 
ÌJi portata del FIVME , MA' NON PER RICONO^ 

SCERE y SE SIA ALZATO IL FONDO DA VNA VOLTA 
ALU altra y AL ^AL FINE SI DEVE SEMPRE CON^ 

SIDERARE IL FONDO MASSIMO , COME SI £’ DETTO . . 

Non deuono or dunque i SignoriOppofitori diifimulare ne vna 
verità si patente da loro (lefli riconofeiuta > ne le loro prore- 
dazioni 2 E vaglia il vero vna tale maffima durò ccodante ap* 
prelTo di loro in tutto il tempo della Vifita 1715. , che quefto 
maggior fondo lo vollero ricercare fino ne’gorghi del Pò , 
tie’vertici delle corrofioni , e doue in fomma , ne nelle Vifitt» 
degli Eminentiflimi Cardinali d’Adda , e Barbarino, mai furo- 
no ricercati, ne ricercandoli à nulla poteuano feruire per rile- 
uale lo (lato del Fiume . 

Da ciò chiaramente vedendoli non atnmiflìbili cotali Rsfpofia all’Ara 
ragguagli, anche per le (lelTe protede de’ Signori Bolo- #»£■«/</.///. PT. 
gnelì cadono , come fondati fopra quedi ; gli Articoli I. VIL IX. XIU 
III. VI. VII. IX. XII. XIII. XVIII. XXX. della Scrittura au- XIII. XVIII. 
uerfaria . - XXXJella Serie 

Per quello riguarda alle Induzioni , e raciocinj , che fopra kj turaAuverfaria, 
olferuazioni, c mifure praticate l’anno palTato vanno facendo 
i Signori Bologncfi , rifponderemo breuemente giàcche il fon- 

f. damento sii di cui (i appoggiauano rouina da Ce delTo ne*ri- 
fledi innegabili da noi (opra riferiti . 

• Fra 
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Fra le altre cofe degne di riinareo fi troija nella prefazione della-* 

Rifpojla al Scrittura Auuorlarù dichiarati, per fapere 1 q fiate»' de’Finmi 
S. Molto meno inutili i fcandaglj . Multa meno far^ po^ilt . Mà 

farà poflibiie. per tali li vogliono tar credere , e perche poi eflì fare tanta 

inutile fatica in defumcrc daqucfti tutti i loro raggagli , co’ 
quali hanno inpinguato le loro carte ? E poi perche accennare 
folo adeflb , che è inutile, e non nell’anno pafiato , quando fi 
faceua laVifita il metodo da tenerfi per fapere le variazioni de’ " 
Fiumi ? Sin’ora tutto il Mondo accorda, altra firada non vi ef- 
fere,per riconofeere il verofifiema delle acque correnti ».chcj 
l’elTame della profondità dei aluei co’fcandaglj , e le pprratcj 
delle malTìme piene, toccherà d’ora innanzi à Signori Bolo-, 
gnefi di riformare in quefia parte la comune pratica di tur-, 
ti i Periti . Inutili fi decantano i fcandaglj, perche troppo ma- 
nifeftano l’atterramento del Pò . 

NeHo fteflo paragrafo verfo il fine , fi dice, che ^alzamento tro^ 
iuta al Ponte di L^gofeuro fi compenf* dalla dilatazione feguito-» 
nel medefimoduogo. finalmente i Auuerfarj con qne- 

Ae ftefle loro parole tutta l’infuflìftenza de loro mendicati rag-i 
guaglj, già da noi di fopri co’ fondamenti di ragione rigettati» 
mentre oltra di che, il rapporto fuo non può farfi, per fapere lo 
fiato de’Fiumi,fe anco qucfto per impolfibile potefle leruire» 
conucrebbe poi ad ogni fezzione prendere efatajnepte le lar- 
ghezze de Fiumi, e replicarle in ogni tempo » altrimenti il rag- 
guaglio à nulla feruirebbo. 

Che poi ^alzamento de' Fiumi ficompenll dalla dilatazione, e 
quefia è vna propofizione vera folo dentro certe, limitatiffime 
circoftanze , mà apertamente falfa nel Pò, conciofiacofa che 
arriuati,che fono i Fiumi ad auere vna douuta Urghczxa,e pro- 
fondità al corpo delle acque, che portano, tutta la dilatazione» • 
che indi acqqiftano , chiama di uece/fità la rialzata del fondo. 

Se U Pò di-Lombardia in soo.anni non è ancora giunto , come 
luppongono i Auuerfarj ad auere è in largo, e profondo vn’ Al- 
ueo proporzionato , conuien dii^e , che piu mai fia per ottener- 
lo. La verità è, e glieffetti lo dimofirano, che fino del 1500. fi 

, . ftabili elfo l’Aluco,mà dopo i tagli, ^l’immifllonc delle acque - 

torbide, fi è andato dilatando , e rialzando , ed pra ftà ^ol pelo 

. . . delle foa acque in ogni piccola piena fopra il piano delleCam- 

pagne; onde l’allargamento è Tempre dannofo, ed il profoqda- 
mento non può più andar dal pari col dilatarfi . Per rilcuare il 
vero nelle cofe hfivhe conuiene difccnderc à particolari ,, la- - 
feiando alle Scole l’eftratta idea dcll’V niuerfale . 

A ciò che fegue nel §.£ quello^ che toglie , Si rifponde , che fe dun- 
que » il maggior fondo àgli sbocchi del Pò nel Mare, e più 
alto del fondo di quefio Fiume al Ponte di Lago feuro deuc fe- 

'guire. 
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guire, ò la ftagnazione dell’acqua » òpure chè quella debba-» 

contro i’iftinco della propria grauità alccnderc. La prima prò- , • • 

pofizione j fe non fi inganniamo : pare che ammettino i Sig.Op- . • . 

■pofitorì, mentre fi legge nel fine del paragrafo , che habbiamo 
•perle mani^ -nella quale profondità, ficcome in vn gorgo P acqua-» 
farebbe tome fiagnante, e il tò vijcorrerebbe /opra con eguale feli~ 

'cita , ò fojfe quel Jeno ripiena d’acqua , b di terra così ancora nel 
'fine della Scrittura dicono, mentre tutta la profondità, che vi fof- 
fe in quel luogo fatto itliuello dello sbocco del Pò ,fareb^ inutile-, , 
e l’acqua vi refiarebhe Jkagnnntei come in vn gorgo . Abbiamo vo- 
luto portare quelli due pafTì , per aflicurare il pubblico , chò 
tale è la mente, e la dottrina de’Signori Oppolitori, ed in vero 
ò quello vn pcnlìerc molto nuouo , e molto particolare .11 Gù- 
glielmini parlò de’gorghi alTai difbfamente nel fuo libro della-. 

Natura de’ Fiumi à cur.-np^., efeq., e ne /labili il fito ncirAluco 
de’Fiumi; E^i è certo, che t gorghi fi trouana , per lo ptà , alpiede^ 
delle Botte, ò Piarde , ò degli efatoli incontrati , come fono i pilà- 
Jlri ei dice per h più , mentre non fempre à piedi di quelli li- 
ti fi ritrouano; mà nel irtezzo di vn Fiume reale, e doue quello, 
come al Ponte di Lagol'curojcorre in retta linea per buon trat-r 
to', vi fitrouino, al corroda pratici fi negherà il fuppollo . Maj • 
fenza che i Signori Bologne!! attendino alle cagioni , che noi 
loro potrelfimo in quello propofito iuggerire,/! degnino appuro 
in quel fito del Ponte del Lagol'curo dirimpetto alla Cbiefà di 
S.Maria Maddalena doue fi fecero/ fcàndaglj, e del 1695. , o 
lyitf., e doue vi c vn rialzamento di piedi 8. 7. ii. di calare 
vho fcandaglio di corda con pietra , oconolceranuofc viiia.* 
velocità nel fondo, ò fe l’acqua vi rimanga llagnante . > ~ 

Che fé anche fi volellè concedere il falfo , e dire che iui l’acqua.# 'RifhcÀ* al S» £ '• 
ftia immobile,ciò però ridonderebbe fempre à fcapito dell’upi- chetoglit. : . 
nione dc'Signori Oppolitori , mentre nel rillagno di qucli’ac- * ’ 

qua potrà la torbida aggiatilfimameiue deporlì , néllo llellb' 
modo appunto, che fi è depolla colà nelle Valli del Bolognefe, 
e del Ferrarefc dalRenOiOpìndi in breulflìmo tempo dourtbbe 
feguire la rialzata del fondo, ricolmandoli l’ideato gorgo. Ciò 
che in tal cafo fuccedercbbetcioè qilado i sbocchi come in real- 
tà ora fono , vengono ad ellère pih alti delle parti fnperiori del 
Fiumejfarebbé,che douédofi In tutte le fuc parti muoucte l’ac- 
qua del Fiume,farà quella obbligata ad afcédcre vicino alle fo- 
ci,c lo potrà fare coli’ajuto dell impctò,col quale l’acqua delle 
fulfeguenti fezzioni, fpinge l’acqua delle antecedenti , mà da.» 
vn tale alzamento, accrefccndoli lemprè-pifilerefiftenze, fen^ 
pre piò il moto del Fiume fi verrà à ritardare onde poi nafeo- 
no i graui prrgiudicj , da noi'cfpolli nelle noìlre Scritture alla 
Sacra Congregazione» ^ , , 

Benché 
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Delle Nst. de^ 
fiumi à car, 92 . 


Jli/pofia à SS. 
Colt quefia ebia- 
r» : e ^er ^Itro * 


B£yiche.i.danni.che?3gip^4laroyi>erchia larghezza dei Alaci de 
fiumi abbiamo toccati n%\\ei ragioni per l' efilufione delprogret^ 
to dell’vnire Reno al Pò 4i Lombardia-, ifientedimcnO) alle dott ri- 
♦ic, che à piedi di queftp paragrafo de Signori Oppofitori fta ef- 
prefla, lalcercmp> che rifpoada il Cugliclmiiii , dipc egli, cbt^ 
i fiumi fieli' allargar fi di/ouuercbto t ^maggiormente Mainano di fon- 
do , Qual arte debili adopraré col Pò per mantenerlo dentro 
j limiti di vna riftretezza adeguata al corpo dell’ acqua chc^ 
jiòrta, non l’hanno per anche potuta apprendere i Ferrateli co- 
.firctti à douer cedere il campo al fiume , e fortificare l’argiaa- 
.tura yerfo la Campagna} mentre fe dalla parte del fiume volef- 
,fcro rimettere le c orrofioni dei argini, quanta terra vi ponelTero 
.à queft’effetto , e quante palificate vi piantalTero , tutto fareb- 
^be fagrificato alla violenza dell’acqua , come l’cfpericnza tan- 
,te volte hi chiaramente dimofirato à collo di migliaia , e mi- 
.^liaia di feudi . Sicché dunque nello fiato prefente del Pò, lì di- 
mofira falfo, e co’ fatti, e con le ragioni tAr, ò Succeda , ò Succe- 
der pojfa col profondamento dell'aiuto , ancora l'allargamento , mà 
bensì eJfer'inMJpenSabile la dilatazione ì e la rialzatafempre mag- 
giore del fonda. , 

Replicheremo anche nella prefente rifpofta Icnoftre ifianze à Si» 
gnori Bologneli , le quali fono , che fe dunque così è , alfegni- 
nolaragione, perche il Pò ora habbianecclfità di clfere argi- 
nato , quando vna volta fecondo tutte le leggi di natura non lo 
era? E perche lo ftelTo lìa feguito dell’Adice,e di ogn’altro fiu- 
me che torbido corre ? . . 

Ai SS» Con queffa chiara-, e Per altrot ne’quali fi pretende di dimo-r 
Arare , che tutte le variazioni feguite su i sbocchi del Pò nul- 
la rileuino , fi dice } Non negarli , che la natura non lìa per prò- ^ 
«edere allo fcarico di vn fiume , ma faperfi ancora , che ella lo 
fa nel modo più facile, che può , auuto riguardo à tutte le cir- 
cofianze ; Così quando fi dice , che vn corpo geaue lafciato 
cadere ncll’ariaj, va verfo il centro della Terra naturalmente, 
non per quello fi deue inferire , che lo ftelTo corpo grane , fo 
fdrucciolalTe fopra vn piano inchinato , fi mouelfe meno natu- 
ralmente, di quello faceua , allorché perpendicolarmente dù 
feendeua } La dilfcrenza confiftej, e nel tempo che v’impiega, c 
nel momenro, che tiene per difeendere . Nel cafo, che habbia- 
mo per le mani, il Pò deue fcaricarli in Marc, mà nella rialza- 
ta del fondo, e nella protrazione della linea, molto più dilficil-r 
^mcnte di prima lo potrà elfeguire , onde dourà eleuarfi di cor- 
.po, è cagionare infiniti danni in tutte le parti, c fuperiqri , e in- 
feriorù , • - 

Che le bocche di Ariano , lìano ora due , non fi può dire alfoluta- 
mcntc parlando, mà bensì è vero,che la bocca di quel ramo del 

Pò 
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